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Il clan azzurro non sembra aver ancora ben digerito il 3-2 subito quasi clamorosamente dagli inglesi 

E STASERA CI ASPETTA IL BRASILE 
Possiamo ancora vincere il torneo: 
l'importante è non rifare «pazzie » 

La squadra schierata contro l'Inghilterra ha giocato anche dell'ottimo calcio giungendo a momenti di 
particolare bellezza: sarebbe assurdo non tenerne conto per il futuro - Un chiaro errore tattico quello 
di voler menare il can per l'aia - A New Haven, davanti ai cariocas, l'occasione di una rivincita im­
mediata: non sarà facile ma bisogna tentarci - Tardelli al posto di Roggi - Capello recuperato? 

NEW YORK — Tre momenti della strana « nottata » fra Italia a Inghilterra. In alto: a sinistra l'ef­
fimera gioia azzurra, a destra quella « vera » degli inglesi. Sotto: Pacchetti tallona Thompson. Alla 
fine anche Giacinto si farà prendere dai nervi. 

DALL'INVIATO 
NEW YORK. 30 maggio 

E adesso, dunque, ci atten­
de il Brasile. Per incontrar­
lo, la nazionale è partita sta­
mane per New Haven, un'ot­
tantina di miglia da qui nel 
bel mezzo del Connecticut. 
dove avrà luogo, appunto, la 
terza ed ultima partita del 
torneo « Bicentennial » e dove 
noi la raggiungeremo solo do­
mani. 

Possono ancora vincerlo gli 
azzurri, questo torneo, se bat­
teranno i cariocas e se nel 
contempo gli inglesi, (deciderà 
infatti a parità di punti la 
differenza-reti), non segneran­
no una valanga di gol alla se­
lezione americana di Pelè e 
Chinaglia. 

Certo, battere il Brasile non 
sarà facile, ma i giovanotti 
di Bearzot ci proveranno. Sa­
rebbe, tra l'altro, il modo mi­
gliore per dimenticare l'infeli­
cissima notte dello Yankee 
Stadittm che ancora tiene ban­
co, nel clan azzurro, nonostan­
te l'ormai imminente match 
coi sudamericani. 

L'amarezza di quel 2-3, il 
drammatico, assurdo evolver­
si di quei fatti nessuno è an­
cora riuscito a digerirli, e Ber­
nardini addirittura ne soffre 
notte per notte gli incubi, 
quegli stessi, precisa con sot­
tile humor, che devono aver 
sicuramente afflitto Fabbri 
dopo la Corea, quel lontano 
giorno di Middle^brough. O-
gnuno ripercorre il match in 
ogni sua fase e ne rigioca, 
mentalmente, quella « crucia­
le ». rivivendone il pathos. 
Ovviamente ognuno identifica 
un suo particolare « momen­
to della svolta », dal ohe si 
può dedurre che molteplici 
Mano state le cause del crol­
lo. Bearzot per esempio, il 
più diretto interessato a ri­
mestarci dentro, crede a fred­
do di poter sostenere che si 
sia in fondo trattato di un 
fatto mentale più che atleti­
co, e che il patatrac sia adde­
bitabile ad una buona percen­
tuale di imprevedibilità. 

La spiegazione, nò nuova nò 
particolarmente suggestiva, ha 
in effetti una sua validità, ma 
non può certo bastare a met­
tere il punto in fondo a tut­
to e ad archiviare la pratica. 
Nel fatto stesso, tra l'altro, 
che ci si riservi di trarne pre­
ziosa esperienza è implicita 
la ammissione di errori, o di 
deficienze che vanno nel limi­

te del possibile ed eventual­
mente per gradi eliminati. 
Sbagli di impostazione, per e-
sempio, e difetti di tenuta so­
no le prime cose, riteniamo, 
che al di là della iella e dello 
imprevedibile, hanno determi­
nato il « giallo del Bronx ». 
Per quanto riguarda gli ulti­
mi ovviamente, a fine stagio­
ne e con un Campionato, per 
1 componenti di metà squa­
dra almeno, particolarmente 
faticoso nelle gambe, non pen­
siamo si potesse, nell'oerasio 
ne specifica, fare molto. Si 
dovrebbe, al più, ritornare al 
discorso, vecchio quanto e pm 
di Matusalemme, sui metodi 
di allenamento, ma interver­
rebbero allora le considera­
zione sulle caratteristiche mor­
fologiche, sulle tare ataviche, 
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Brasile 2 2 0 0 3 
Italia 2 1 0 1 (i 
Inghilterra 2 1 0 1 3 
USA 2 0 0 2 0 
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sull'alimentazione e sullo sci­
rocco, per cui la faccenda si 
allungherebbe complicandosi. 

Per quel che pero riguarda 
gli errori è inutile nascon­
derseli, perchè non vediamo 
altrimenti quale utile espe­
rienza si possa trarre da quel­
l 'amara sconfitta. Uno sbaglio 
d'ordine tattico — lo diciamo 
a chiare lettere senza nascon­
derci ' dietro il comodo pa-
lavento della psicologia — e 
stato senz'altro quello di ave­
re iniziato la ripresa (dopo 
un primo tempo in cui si era 

pur abbondantemente dimo­
strato di saper fare le cose 
migliori giocando per gioca­
re, giusto come si usa dire, 
a tutto campo, con l'obietti­
vo di fare dei gol) col chia­
ro intento di menare il can 
per l'aia, di controllare il 
match invece che giocarlo, 
con l'obiettivo, quanto ai gol, 
di evitare di prenderne. Di-

i monticando che gli inglesi non 
fanno, come noi, dei calcoli, 
Ivmno sette vite, e il modo 
miuìinie di si alenarli sarebbe 
proprio stato quello che noi 
s'era scello 

Lo scivolone di Bellino dun­
que non c'entra, o c'entra so­
lo in parte. C'entrano invece 
le titubanze della panchina 
che. subito in apertura quel 
primo gol. avrebbe dovuto ca­
pire al volo l'antifona, pren­
der tempo chiedendo magari 
all'istante una sostituzione. 
Una sostituzione, una sola. 
quella dell'uomo sbagliato o 
più chiaramente in barca, di­
ciamo Roggi, «arebbe indub­
biamente stata om opportuna 
e più utile delle tre decise 
poi a situazione ormai defini­
tivamente compromessa e col 
rischio, come s'è infatti pun­
tualmente avuto poi modo di 
verificare di snaturare la squa­
dra rompendone il ritmo e lo 
equilibrio. 

Ad ogni modo, dicevamo, 
adesso ci attende il Brasile, 
e vediamo di consolarci con 
quello. Bearzot è saggiamen­
te intenzionato, e non avreb­
be davvero potuto compor­
tarsi altrimenti, a conferma­
re la squadra del primo tem­
po contro gli inglesi. Ha gio­
cato. quella squadra, ottimo 
calcio arrivando addirittura 
a momenti di particolare bel­
lezza cui eravamo da tem­
po sinceramente disabituati: 

Così in 
ITALIA 

1 ZOFF 
2 TARDELLI 
3 ROCCA 
4 BENETTl 
5 BELLUGI 
C FACCI! ETTI 
7 CAL'SIO 

TV (ore 21) 

X PECCI(CAPELLO) 
!» ORAZIANI 

10 ANTOGNONI 
11 PULICI 

BRASILE 
1 LEAO 
2 ORLANDO 
3 F. MARINIIO 
4 MIGUEL 
5 BETO 
6 FALCAO 
7 GIL 
8 ZICO 
9 ROBERTO 

10 RIVELINO 
11 LULA 

ARBITRO: BARRETO (Uruguay) 

Ci sono voluti quindici anni per trovare l'erede di Pietrangeli agli « Internazionali » d'Italia 

La rabbia di Panatta piega Vilas 
dopo tre ore e mezzo di battaglia 

Adriano ha battuto l'argentino in quattro set (2-6, 7-6, 6-2, 7-6) • Il suo successo 
è la logica conseguenza di una stagione condotta all'insegna della serietà e della 
tenace - Il singolare femminile alia jugoslava Jausovec • Grandioso concorso di pubblico 

ROMA. 30 maggio 
Adriano Panr.'.la ha finalmente ragg.unto 

.quel risultalo che inseguita da tanti anni ag­
giudicandosi. meritatamente. i 33csimi Cam­
pionati internazionali d'Italia tra l entusia­
smo degli SV.-ì svet fetori c'ie affollavano le 
gradinate usi camtxi i entrale de! Foro Italico 

Adriano insegni a la ulto.na deali I-terrn-
zionali di qtnndo r: esordi r.nn ancora ir-
tenne. I hn conquiste tu o^gi battendo :n ii"i 
finale inceri'., cioz.orc.te e soneria <p>o-
trattcsi per cca tre ore e r-.ezzo • e il 
s..o successo e ,nna .-.l'.utto i.n giusto pre­
mio alla scucia con la quale qua: nnnn :l 
nastro campione ha cnrontalo la stinione 
agonistica Scr.cta che ali ha cor.*c\fiio di 
r.rcsentarsi ci Furo Itali, o in oro*: 'or~ia 
serietà che e anche l'-.most razione eli :.nn 
n-alùr:!': di uomo olt^e cne di atleta 

Fra iniziata male la "inale per il nostro 
rappresentante non <- Uscirà Cd imporre :l 
suo giOi.o. Yi'u.s lo costringerà al fondo can 
io. ad un pa!lc$<i:o esasperante che si con-
{Iutiera sempre a 'a:ore dell'argentino che 
i.ccumuìava p.ntt su punti Panatta non r:u-
«e:"a a trovare il nino e la giusta contraria 
per opporsi ali circr.s^rin Si disunirà tanto 
da perdere per due iol:e il suo semzi.t e 
lanciare ria libera a Vile* che in circa mez­
z'ora si aggiudicava il primo set per 6 2 

A questo punto l'italiano ha avuto la cros­
sa abilità di cambiare aioco, non ha più ac­
cettato passivamente il ixilleggto da fondo­
campo. ha variato i colpi, ha cominciato ad 
attaccare Vilas con palle lunghissime sul vo­
teselo ed e riuscito a chiudere motti punti 
con voice incrociate e con schiacciate prepo­
tenti. ha cominciato a mettere a segno molte 
prime jw/.e di .terriero e l'argentino ha risi­
bilmente sbandato 

Il seconao set e andato avanti in modo 
molto equilibrato 1 due avversari si sono 
aggiudicati ognuno ti proprio servizio tanto 
che sono arrivati a tì pari e Adriano lo ha 
vinto dopo il t:e-break. Continuando a gio­
care al meolio, Panatta al terzo set ha strap­
pato subito il servizio a Vilas ed è andato 
i.i vantaggio per 3 a 1, ha continuato ed 

attaccare, ha tolto ancora una volta il ser-
viz.o all'avversario ed ha concluso per 6-2 
in suo favore. 

La quarta e decisiva partita ha avuto l'an­
damento incerto ed equilibrato del secondo 
set. Evidentemente anche per l'italiano in­
cominciava a farsi sentire la fatica, tanto 
che ha perso il suo servizio al sesto gioco 
consentendo a Vilas di portarsi m vantaggio 
per 4-2. ma nel game successivo Panatta ri­
metteva le cose a posto strappando a sua 
volta il servizio all'avversano ed andava avan­
ti fino al fi pan per aggiudicarsi il set e con 
esso l incontro, ancora una volta dopo il t:e 
break. 

Quando Adriano con un meraviglioso pas­
sante conquistava il punto decisivo è sem­
brato di essere all'Olimpico quando segna 
i 'i gol la Lazio, e scoppiato un applauso 
c^e sembrava non dovesse più finire. Erano 
quindici anni — da quando vinse Pietrangeli 
— che un italiano non riuscita ad imporsi 
nei Campionati internazionali d'Italia e quin­
di non deve meravig'.nre se la vittoria di 
Adriano è stata accolta dai suoi tifosi con 
l'entusiasmo con cui è stata accolta 

E' ve-, che in incontri precedenti Panatta 
ha o.'uto una certa dose di fortuna, sia al 
prir. Ì tuprno contro H'arncV. rinfo dopo ben 
11 match-ball a favore dell'avversario, sta 
ne.Tinronfro dei quarti di finale quando lo 
americano Solomon si è ritirato mentre era 
i t vantaggio per 5-4 al terzo e decisivo set; 
ma nell'incontro di semifinale con Xcurcombe 
e soprattutto m quello di finale contro Vilas. 
Panatta ha dimostrato di meritare più di 
tutti la nttoria 

Il titolo del singolare femminile e andato 
alla ventenne jugoslava Mima Jausovec che 
in tutti gli incontri disputati ha perso un 
solo set e quindi si annuncia già come una 
grossa realtà del tennis femminile mondiale. 
Anche m questa edizione degli Internazionali 
d'Italia c'è stata un'affluenza di pubblico che 
ormai suo far considerare il tennis uno 
sport sempre più popolare per quanto ri­
guarda gli appassionati. 

Massimo Gatti ROMA — Adrian* Panatta viono portate in trionfo dopo il sudato incontro con V i t a . 

smantellarla, o anche solo ri­
toccarla, non avrebbe in que­
sto momento senso. 

Rientra ovviamente Tardel­
li, dopo la poco confortante 
esperienza di Roggi (e la sto­
ria del polso in disordine 
può giusto suggerire ai tec­
nici il rituale del titolare che 
riprende il suo posto a in­
fortunio smaltito) e giocherà 
però quasi sicuramente Pecci 
al posto di Capello che, vit­
tima dì una contrattura mu­
scolare all'inguine rimediata 
l'altra notte sul finire al Yan-
kee Stadium, è nelle mani del 
medici e salvo miracoli, pur 
conservando aperto lo spira­
glio di un ricupero m extre­
mis, non sarà della partita. 

L'economia della squadra 
nel suo complesso non do­
vrebbe comunque risentirne: 
già a Tonno contro il Porto­
gallo il granata ha infatti sa­
puto ribacine ì suoi numeri 
e confermare l'ormai raggiun­
ta maturità nello specifico, 
delicatissimo compito. 

Per il resto. Causiti e An-
tognoni, autentici ammirati 
protagonisti della partita con 
l'Inghilterra ai loro posti e 
Benetti, che non ha certo de­
meritato. pure. 

Fatta dunque la squadra, 
non si tratta ora che impo­
stare il match. E ' giusto qui 
l'occasione, se si vuole dare 
un senso alle parole, di met­
tere a profitto l'esperienza 
acquisita. Se si vuol battere 
il Brasile, e si può sicura­
mente arrivare a batterlo sul­
la scorta di quanto abbiamo 
visto nei primi 45' di venerdì 
contro gli inglesi, non c'è che 
una strada. Anche se dispen­
diosa, d'impegno e d'energie, 
e non priva di rischi. Pesare 
il matcn col bilancino, o esa­
minarlo con le lenti affumi­
cate servirebbe a poco, qua-
M cereamente seivuebbe anzi 
a propiziarci un altro rospo. 
E non s'è ancora digerito il 
primo. I cariocas vanno. 
senza paure e senza mezzi 
termini, soltanto aggrediti; bi­
sogna costantemente toglier 
loro l'iniziativa, prenderli sul 
ritmo, evitare che possano 
danzare come solo loro san­
no. Concedendo al Brasile il 
possesso stabile della palla, 
i nostri baldi azzurri corrono 
il rischio di non vederla più: 
è tutta gente quella che sa, 
infatti, abilmente nasconder­
la. 

Di questi brasiliani purtrop­
po non sappiamo, per via ui-
retta, molto. Diciamo anzi cne 
non sappiamo niente visto 
che. reuuci da Seattle, do\e 
senza fatica iianno battuto la 
selezione americana, si sono 
portati dilettamente a New 
Haven. Sappiamo pero, dal 
rapporto di Vicini, attento os­
servatore, e dai commenti. 
tutti MI per giù dello SUÒSO 
tono, deila stampa, che la 
compagine di Osvaldo Bran-
dao, l'uomo che ha raccolto 
l'eredita di Zagalo. è in pro­
gressivo. costante migliora­
mento dopo il recente match 
al Maracanà con l'Argentina 
e quelli ancor più recenti con 
gli inglesi a Los Angeles e, 
appunto, con la rappresenta­
tiva USA a Seattle. 

Vecchie conoscenze, dopo lo 
accantonamento intimo di 
Marco Antonio, ne conta so.o 
tre: il portiere Leao, il terzi­
no Francisco Marinho e l'at­
taccante Rivelino, tutti e tre 
in buona forma e quindi in 
grado di esprimersi al livello 
della loro classe riconosciuta. 
Gli altri sono giovani delle 
ultime leve, ansiosi di farsi 
un nome o. per chi se l'è già 
fatto, di consolidarlo. E ' il 
caso di Zico. nato 23 anni fa 
a Rio, centravanti del Fìa-
mengo, mezza punta nella • se-
le^ao » ed erede presunto di 
Pelè e dunque nuova stella 
del tifo brasiliano, sul quale, 
si dice, avrebbe messo da 
tempo gli occhi, opzionando-
lo, la Juve. Ed e il caso di 
Roberto « Dinamite ». 122 an­
ni. centravanti del Vasco de 
Gama. ultima rivelazione di 
un inesauribile vivaio. 

Un'ottima squadra, dunque. 
che se non ha <-erto ancora 
raggiunto le vette attinte con 
gli « O rej », ì Gamncha . 
i Gerson. ì Tostao. i Carlos 
Alberto. ì Piazza e i Clodoal-
do. ha molti numeri per ar­
rivarci. Ha però, anche, un 
grosso difetto: quello di non 
gradire, per non saperli so­
stenere. gli alti ritmi. Su quel 
difetto, dunque, bisogna far 
leva se davvero si conta di 
metterla sotto. 

Loro, gli azzurri, ancora 
graffiati dicevamo dal chiodo 
fisso del match con gli • in­
glesi non si sbilanciano. SOT­
TO sotto pero la convinzione 
di farcela e generale. Bearzo: 
compreso, ovviamente, il cui 
ottimismo e anzi tale da in­
durlo a non dare alcun peso 
a ceni disturbi ad una CO-
SCÌA che Bellugi m serata ac­
cusava II guaio e che a so­
stituirlo dovrebbe essere e-
ventualmente Roggi, e Roggi 
e sotto choc Ma non recitia­
mo. a questo punto, la parte 
degli jet taton. Andiamo a far­
ci una gita a Brooklyn. Do­
mani. a New Haven. si ve­
drà 

Bruno Pantera 

Un calcio e un pugno 
Ho letto che la nazionale 

italiana, contro gli inglesi, 
ha giocato « «« calcio da 
manuale ». Sono contento: 
adesso che abbiamo il ma­
nuale lo diffondiamo nelle 
scuole, nelle parrocchie. 
nelle caserme e tiriamo su 
una generazione di calcia­
tori che gli altri se la so­
gnano. Continueranno a 
buscarle, come contro la 
Inghilterra, ma saranno al­
tre sorbe. 

Chinnon 

Perchè — ho letto anco 
ra — gli italiani le hanno 
prese solo per ti fatto che 
si sono trovati a disagio a 
giocare su un terreno clic 
era mezzo erboso e mezzo 
pelato, qua aveva buche. 
là delle gobbe. Beh, poveit 
figli, che dovevano fare 
su un campo così7 Pren­
derle, naturalmente, dato 
che gli inglesi — quelli 
della perfida Albione —mi­
ca erano lì. loro, a gioca­
re: avviano affittato un 
campo da un'altra parte. 
tutto bello verde liscio con 
ai bordi siepi di mortella. 
aiuole di verbene (SU in 
glesi giocavano la. noi yio 
cavatilo nelle buche pren 
dendo delle storte terrih 
canti ed è naturale che ab 
biano vinto loro: però a 
iremmo voluto vedere su 
un terreno come il nostro 
quello die avrebbero fatto 
se lo sognavano, loro, il 
gioco da manuale. 

Se lo sogna, In partico­
lare, Channon: perchè do­
po ti calcio da manuale gli 
« azzurri » hanno fatto an­
che il pugno da manuale 
E Channon si e preso una 
lecca sui denti da Pacchet­
ti che quando e tornato 
sulla terra andava in giro 
con una mano nel {ietto, un 
dito nell'orecchio come Na­
poleone ma diceva di es­
sere Fanfani. 

Insomma- considerati l 
risultati, più che il cai 
cto, quello da manuale e 
stato il pugno. 

Ancora un secondo! 
Panatta ha battuto Vilas e 

ha vinto il torneo tennisti­
co di Roma- roba che non 
succedeva da quando a ten­
nis si doveva giocare tutti 
vestiti di biatKO e con i 
pantaloni lunghi come i 
bambini della prima comu­
nione. Una cosa storica, ma 
la TV non ce l'ha fatta ve­
dere: la trasmissione c'era, 
in realta, ma veniva sem­
pre tagliata in modo che 
non si sapesse mai chi era 
l'assassino. 

Mentre era in corso il 
secondo set, quello che sa­
rebbe stato decisivo, la tra­
smissione e stata sospesa 
per passare al Giro d'Ita-
Un. Stava succedendo qual­
che cosa al Giro? Assoluta­
mente nulla- tutti quanti 
erano lì insieme e il tra-
auardo ancora lontano. Al­
lora -^hc ce ne fregava9 

Niente. ma eia stabilito 
cosi e cosi dovei a essere. 

Poi sono tornati al Fo 
ro Italico, dote la partita 
continuai a Quando si è 
armati ad una fase riso­
lutila. al tie-break. tale a 
dire il palleggio decisivo. 
che dura pochi secondi (an­
zi. che e stato deciso — in 
deroga al regolamento ten­
nistico — proprio perchè 
in pochi secondi si abbia 
un vincitore) ancora una 
t olla dnUo studio sono in­
tervenuti su Guido Oddo 
dicendogli che ali avrebbe­
ro tolto la linea per jxis-
sirla a Montecarlo II po­
vero Oddo implorava « a-

spettate qualche secondo 
ancora... », ma dallo stu­
dio sono stati inflessibili-
« ti lasciamo una finestrel­
la » che sarebbe quell'in­
ghippo in base al quale 
mentre su tre quarti del 
teleschermo si vede una co­
sa. nel restante quarto se 
ne vede malissimo un'al­
tra. 

Tirando moccoli abbiamo 
pensato di accontentarci 
della finestrella, ma ce la 
hanno chiusa sul naso. Nes­
suna finestrella, peggio che 
a Marechiaro, dove alme­
no una ce n'era. Qui nien­
te: tutto il video per il 
Gran Premio automobili­
stico di Montecarlo. Già. 
direte voi, ma chissà lì 
cosa stava succedendo: gro­
vigli di auto. Lauda, che 
— per far più presto — 
invece che fare la curva 
attorno al -"asino entrava 
dalla porta davanti e usci­
va da quella di dietro. 
No gente a Montecarlo la 
corsa non era neppure co­
minciata: cominciava in 
quel momento e avevano 
tolto una fase vivacissima 
del tennis per farci vede 
re le auto che si mette 
vano m moto- una cosa. 
naturalmente, esaltante- tut 
la l'Italia era lì. col aio 
re in gola, per vedere non 
l'arrivo, ma la partenza 

Pazienza, alla TV sona 
fatti così, al brivido pre 
feriscono la monotonia 
quello che comanda rum e 
ti cervello- e l'orologio 

Risarcimento danni 
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Pruzzo 

Dcrc essere per incre­
mentare il turismo il Ge­
noa e m testa alla classifi­
ca di scric B solo grazie 
al fatto che recupera fuo­
ri casa i punti che perde 
in casa 1 suoi tifosi, se 
roghono vederlo vincere. 
devono viaggiare per tutta 
Italia se si accontentano 
di spingersi sulle rive del 
Bisogno poi tornano a ca*a 
e litigano con la moglie 
Va bene che litigano con la 
moglie — a meno che non 
si fatti di una moglie tifo­
sa — anche se viaggiano 
col Genoa- è l'unico giorno 
che potrebbero stare con i 
bambini, aggiustare l'inter­
ruttore dell'ingresso, ver­
niciare le porte — insom­

ma. riposarsi — ed micce 
se ne ranno dietro Pruzzo 

Pero Pruzzo e il perso­
naggio più seguito di que­
sto periodo a leggere t 
giornali lo vogliono tutti. 
anche il Brasile. Ma la no 
tizia più interessante e 
quella che dice che il Mi 
lan. per averlo, darebbe 
Cationi, Boldtm — appena 
prelevato dal Como — e un 
conguaglio m denaro. Io. 
se fossi nei panni dei diri­
genti del Genoa, accetterei 
a patto che il conguaglio 
fosse dt due milwrdi. Non 
perchè Pruzzo li valga è 
solo per ti risarcimento dei 
danni di doversi tenere 
Cationi, che per smaltire 
la stagione al Milan ha bi­
sogno dt due anni di ferie. 


